
E
’ stato una specie di fulmine

a ciel sereno, e dire che i me-

teorologi lo avevano annun-

ciato che ci sarebbe stato un tantino

di maltempo a partire da sabato

scorso. Ed infatti è stato proprio

nella giornata del 30 aprile, sabato,

che Giovanni De Santis ha rasse-

gnato ufficialmente le dimissioni da

tutte le cariche che ricopriva in seno

all’Ente Luglio Musicale Trapa-

nese. A comunicarlo alle redazioni

è stato lui stesso: poche parole si-

gnificative, accenni (non s’è voluto

sbottonare più di tanto) alle motiva-

zioni che lo hanno spinto a com-

piere questo sofferto passo e un

appuntamento a breve con le spie-

gazioni dettagliate. Lascia intendere

che i rapporti fra lui ed il sindaco,

già leggermente incrinati negli ul-

timi tempi, si siano definitivamente

rotti, almeno per quanto lo riguarda.

Perchè c’è stata la classica goccia

che ha fatto traboccare il vaso e cioè

la non designazione ufficiale di

Giovanni De Santis a Sovrinten-

dente-direttore artistico così come

da bando vinto dallo stesso.

A De Santis non sono andate giù, a

quanto pare, le motivazioni addotte

dal sindaco, a cui spetta il sigillo uf-

ficiale sulla nomina, sui continui ri-

mandi alla ratifica del vincitore del

bando pubblico.

Quali?

Nè lui, che nel pomeriggio è diven-

tato irraggiungibile, nè il sindaco

che abbiamo provato a contattare,

hanno dato una risposta ufficiale.

Al di là dei dissapori o divergenze

che hanno allontanato via via i due,

comunque, è sul bando pubblico per

l’individuazione del Sovrintendente

che va ricercata la ragione ultima

delle dimissioni.

E’ lo stesso bando la causa. De San-

tis lo ha vinto superando nettamente

il punteggio di un altro contendente.

Ma pare che al Comune contestino

alcuni dei requisiti previsti per

l’ammissione al concorso e fra que-

sti la laurea. 

Nel bando pubblicato sul sito del-

l’Ente Luglio Musicale Trapanese

viene indicata come requisito acces-

sorio mentre a quanto pare al Co-

mune son convinti che dovesse

essere requisito necessario.

Un dettaglio non di poco conto che

unito ad altre perplessità avrebbero

causato i tentennamenti del sindaco

e la ventilata ipotesi di procedere

con un nuovo bando.

A questo aspetto vanno aggiunti

contrasti in sede di Cda e, pare,

anche alcune relazioni sulle gestioni

passate del Luglio.
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Shakespeare 
in war

MENTE

LOCALE “ALL’ALBA VINCERÒ”
DE SANTIS ROMPE CON DAMIANO

Giovanni De Santis ha fatto bene col

Luglio Musicale e del bene al Lu-

glio Musicale stesso.

Se ha lasciato la guida di una crea-

tura che, ora ancor di più, sentiva

come casa sua, dev’esserci una mo-

tivazione grande come una casa alle

spalle.

Nei prossimi giorni, così ha assicu-

rato, sarà sua premura convocare

una conferenza stampa nella quale

dare contezza di tutto quello che lo

ha fatto stancare.

Chissà se anche dall’altro lato, zona

Palazzo D’Alì, avranno la capacità

ed il coraggio di dire perchè loro si

sono stancati di lui.

Perchè una cosa è certa, in questa

giornata di silenzi da ambo le parti

in causa: il giocattolo si era rotto da

qualche tempo e, molto verosimil-

mente, le colpe vanno ricercate in

entrambe le fazioni.

De Santis pare abbia pronto più di

un dossier da mettere agli atti, pro-

babilmente anche della Procura. Il

Comune, almeno ieri, è rimasto in

silenzio ed ha lasciato trapelare,

dalle sue sempre più sbriciolate

mura, solo indiscrezioni. Come

quella che vedrebbe De Santis non

in possesso di alcuni requisiti essen-

ziali per diventare il Sovrintendente

del Luglio Musicale. 

Un re designato assassinato ancor

prima che salisse al trono. 

Una specie di Macbeth, in pratica,

ma in “salsa” trapanese.

di Nicola Baldarotta

Dimissioni da tutte le cariche ricoperte.

Il bando dallo stesso vinto pare sia la causa
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G
iovanni Burgarella , ex sindacalista e te-

stimone culturale della lotta alle mafie,

ha deciso di fare un passo indietro e di

lasciare l’associazione antiracket di Trapani, pre-

sieduta dal professor Enzo Guidotto, con la quale

collaborava da tempo su progetti per le scuole.

Burgarella si fa da parte in contrasto con la no-

mina, a vicepresidente dell’associazione antirac-

ket, di un commercialista invece che di un

rappresentante dei sindacati, in particolare del-

l’attuale segretario provinciale della Uil che era

stato individuato a suo tempo.

“Mi risulta che da noi racket non ce n'è, fino a

prova contraria - afferma Giovanni Burgarella -

l'unico racket è quello delle buste paga e le varie

forme di ricatto che subiscono i lavoratori dagli

imprenditori locali: il racket è quindi sul salario

o sulle ore di lavoro. Mi sembra strano che ab-

biano eletto un commercialista, che rappresenta

le aziende, come vicepresidente dell'associazione

antiracket di trapani. I lavoratori così non si sen-

tono nè tutelati nè motivati a denunciare”.

Giovanni Burgarella: “Quest’antiracket non fa per me”
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Trapani-Erice, la grande rotatoria

per regolare il traffico al “confine”
Si sperimenta all’incrocio fra corso Piersanti e via Manzoni

Novità al confine tra i territori co-

munali di Trapani ed Erice. Inizia

nei primi giorni di questo mese di

maggio la sperimentazione della

mini-rotonda che regolerà la circo-

lazione veicolare ad Erice-Casa

Santa, all'incrocio tra la vie Ales-

sandro Manzoni, Convento San

Francesco di Paola ed il Corso Pier

Santi Mattarella. 

Il progetto è stato reso possibile

dopo l'accordo raggiunto tra i due

enti, attraverso una serie di riunioni

fra le giunte dei due Comuni ed i

comandanti delle rispettive polizie

municipali, De Lio e Catania. Tutto

ciò dopo l'ennesimo guasto dell'im-

pianto semaforico dell'incrocio e la

petizione firmata da oltre 600 abi-

tanti della zona che chiedevano una

soluzione, visto che il semaforo

funzionante il traffico è palese-

mente più scorrevole. Si è dunque

redatta la progettazione, in accordo

tra le due amministrazioni, di un

piccola rotatoria e con la riapertura

al doppio senso di marcia della via

Convento lato Caserma, oltre che

alla diversificazione della viabilità

della zona a ridosso della stessa Ca-

serma Giannettino. Nelle prossime

settimane quindi, attraverso la spe-

rimentazione in sito con un "birillo"

centrale e la predetta nuova viabi-

lità, sotto la vigilanza dei vigili ur-

bani di Erice e Trapani, si

verificherà se la soluzione, come

auspicato, porterà ad una nuova

scorrevole e più sicura viabilità

della zona ed all´eliminazione del

semaforo. Il progetto definitivo, già

redatto, a quel punto sarà appaltato

per la successiva realizzazione di

una piccola rotatoria centrale che

porterà anche all´adeguato abbon-

dante "smussamento" dei marcia-

piedi dei quattro angoli delle strade.

Francesco Catania

Dal 1° al 31 maggio sono aperti i termini per la pre-

sentazione delle domande di ammissione dei bambini

negli Asili Nido Comunali. 

Il servizio base offerto è quello che va da settembre a

giugno, dalle ore 07.45 alle ore 14.15, esclusi i giorni

festivi e i sabati e con sospensione dell'attività educa-

tiva per le festività natalizie e pasquali , ciascuna fa-

miglia potrà anche scegliere in relazione alle singole

motivate necessità o uno o più servizi diversificati. 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE

Sono ammessi a fruire del servizio i bambini in età

compresa tra i tre mesi e i tre anni anche se compiuti

durante l'anno di frequenza e che pertanto potranno

usufruire del servizio sino a completa conclusione del-

l'anno educativo sempre che:

1. siano residenti nel Comune di Trapani e con almeno

un genitore o un tutore esercente la potestà genitoriale

anch'esso residente nel Comune di Trapani o si trovino

in situazione di preadozione o in affido familiare, pur-

ché la famiglia accogliente sia residente nel Comune

di Trapani;

2. siano non residenti, con priorità per i residenti nei

Comuni del Distretto socio-sanitario D50 purchè al-

meno uno dei genitori svolga attività lavorativa nel

Comune di Trapani;

Le domande di ammissione dei bambini di cui al su-

periore punto numero 2 potranno essere accolte, nell'

ordine, solo dopo avere soddisfatto le domande dei

residenti nel Comune di Trapani.

I quattro Asili Nido Comunali sono:

Via Santa Maria di Capua - Tel. 0923540750 - Ricet-

tività "Lattanti n. 6 - Semidivezzi n. 17 - Divezzi n.

17"

Via Canale Scalabrino - Tel. 0923554007 - Ricettività

"Lattanti n. 10 - Semidivezzi n. 21 - Divezzi n. 21"

Viale Marche - Tel. 0923538289 - Ricettività "Lattanti

n. 18 - Semidivezzi n. 21 - Divezzi n. 21"

Via Marino Torre - Tel. 0923546747 - Ricettività "Lat-

tanti n. 6 - Semidivezzi n. 18 – Divezzi n. 18".

Per iscriversi basta rivolgersi alla segreteria  degli asili.

Trapani, asili nido comunali: aperte le iscrizioni

Il Locale News
Editore: S.O.C.I. srls

via G.B. Fardella 162

91100 TRAPANI 

P.iva 02599230816

email: info@illocalenews.it

Reg. Tribunale di Trapani

n° 358 del 09/12/2015

Direttore Responsabile:

Nicola Baldarotta

direttore@illocalenews.it

Redazione: 

Antonio Ingrassia

Michele Caltagirone

Francesco Ciavola

redazione@illocalenews.it

Uffici: via G. B. Fardella 162

91100 TRAPANI

Per la pubblicità: 
Nino Leto

388/0589656

Responsabile stampa:
Pasquale Strazzera

Stampa in proprio
Il Locale News lo trovi nei migliori

bar di Trapani, Erice, Paceco, 

Valderice (frazioni comprese)

Il consiglio comunale di Valderice ha approvato le modifiche all'imposta unica comunale (IUC).

La delibera votata in aula conteneva le diposizioni normative nazionali, inserite dalla giunta Spezia,

indirizzate al risparmio dei contribuenti. Entreranno in vigore immediatamente ed anzi con effetto

retroattivo perchè partono dal primo giorno del 2016. 

Nel dettaglio, sono state eliminate la TASI sulla prima casa e l'IMU sui terreni agricoli ed è sstata

inoltre ridotta la base imponibile di quest'ultima imposta relativamente alle aziende che utilizzano

strumenti e macchinari funzionali al processo di produzione. Prevista inoltre la riduzione del 50

per cento dell'IMU su proprietà immobiliari concesse in comodato dal proprietario a parenti diretti

entro il primo grado che le utilizzano come prima casa. La tassa sui rifiuti per l'immobile adibito

ad abitazione principale da cittadini che sono residenti all'estero, pensionati nei rispettivi Paesi di

residenza, è stata ridotta di due terzi, a patto però che la proprietà non sia concessa in comodato

d'uso o in affitto.

Valderice, modificata l’imposta unica comunale
Carenza di sepolture al cimitero comunale di Trapani, un problema cer-

tamente di grande spessore e decisamente molto grave. Dopo numerosi

allarmi sulla questione, finiti su carta stampata ed emittenti televisive,

l’appello viene condiviso anche dal senatore Vincenzo Maurizio San-

tangelo che, dopo il sopralluogo effettuato lo scorso 1 aprile, è passato

alle vie di fatto presentando un esposto al comando provinciale dei ca-

rabinieri. 

“Questo stato emergenziale in una città come Trapani – sottolinea

l’esponente del Movimento 5 Stelle - sta diventando un problema che

i cittadini vivono in silenzio ma che vorrebbero risolto da parte dell’am-

ministrazione comunale per non vedersi negare l’immediato diritto alla

sepoltura dei propri cari defunti. Non è possibile che da oltre un anno

ci si ritrovi senza nessuna tangibile programmazione dato che le sole

procedure di estumulazione delle salme non risolveranno la carenza dei loculi cimiteriali”.

Carenza sepolture, esposto del Sen. Santangelo
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Gli avvocati denunciano le condizioni

precarie del Tribunale di Trapani
Proclamati dall’Ordine sei giorni di sciopero dal 23 maggio

Il ripristino delle condizioni di vi-

vibilità al Tribunale di Trapani. E'

quanto viene chiesto, in una nota

indirizzata al presidente del Tri-

bunale, dall'Ordine provinciale

degli avvocati, prodotta nel corso

della riunione straordinaria che si

è tenuta lo scorso 26 aprile. 

Nel documento, vengono sottoli-

neate non soltanto le carenze

strutturali dell'edificio ma anche

quelle legate al personale. Per

quanto riguarda le prime, allo

stato attuale, "risultano non fun-

zionanti e comunque inefficienti

il metal detector dell’ingresso e

gran parte degli ascensori", pro-

blematiche che dunque mettono a

rischio la sicurezza dell’edificio e

dei suoi utenti oltre che offendere

il decoro ed il prestigio dell’Am-

ministrazione della Giustizia in

Trapani". Oltretutto, sulle que-

stioni legate al personale, viene

registrato “un progressivo depau-

peramento tanto dei Magistrati

togati, trasferiti ad altri incarichi

e ad altri uffici, quanto del perso-

nale di cancelleria, specialmente

nel ruolo dei funzionari". Di

fronte a tutto questo, "l’avvoca-

tura trapanese è costretta ad ope-

rare in condizioni di assoluto

disagio". Inoltre ad oggi "risul-

tano vacanti numero sei posti di

Magistrati ordinari (su 19 posti in

organico) e che gli affari pendenti

risultano prevalentemente trattati,

specie nel settore civile, dalla ma-

gistratura onoraria" mentre "dalla

disamina dei bollettini statistici

mensili pubblicati, emerge, in cia-

scun settore, un numero di proce-

dimenti pendenti considerevole,

certamente superiore rispetto ad

altri uffici giudiziari vicini, di

guisa che appare non giustificato

il trasferimento di risorse". 

L'Ordine degli avvocati invita

pertanto il presidente del Tribu-

nale a sollecitare l'attenzione sul

caso presso tutti gli organi com-

petenti, a partire dal Ministero

della Giustizia e dal Consiglio

Superiore della Magistratura. Fin

d'ora viene proclamata l'asten-

sione dalle udienze civili, penali,

tributari ed amministrativi e da

ogni attività giudiziaria degli av-

vocati di tutto il Foro di Trapani

per i giorni 23, 24, 25, 26, 27, 28

maggio.

Michele Caltagirone

I suoi arti inferiori erano finiti nelle fra le lame della mo-

tozappa che stava utilizzando. Un sedicenne valdericino

ha rischiato seriamente di perdere la gamba destra ma

dopo un delicatissimo intervento i chirurgi del Sant’An-

tonio Abate gliel’hanno salvata. 

G. L. (queste le iniziali del giovane) era giunto al San-

t'Antonio Abate di Trapani con un'emorragia ed in stato

anemico,  impossibile trasferirlo in elisoccorso a Palermo

stante le condizioni. 

Il giovane, che frequenta le superiori, utilizzava da tempo

il mezzo meccanico, ma questa volta ne ha perso il con-

trollo. Per liberarlo dalle lame sono dovuti intervenire i

vigili del fuoco. 

Ad operarlo, invece,  unequipe multidisciplinare ed il chi-

rurgo vascolare Pizzi Russo che ha effettuato un delica-

tissimo bypass dei vasi evitando, così, l'amputazione. Per

scongiurare il peggio si sono rese necessarie 15 trasfusioni. L'intervento, come hanno detto i me-

dici, è tecnicamente riuscito. Il giovane è stato traferito in rianimazione..

Travolto dalla motozappa, l’intervento 
riesce e la gamba non verrà amputata

Non è la prima volta che viene preso di mira. Ieri mattina il

responsabile del servizio acquedotto comunale di Marsala,

Stefano Pipitone, ha comunicato all'amministrazione l'enne-

simo furto avvenuto negli ufficio di sua competenza che si tro-

vano in contrada Amabilina. La denuncia è già stata presentata

al locale commissariato di polizia che sta eseguendo tutti gli

accertamenti del caso. Ignoti si sono introdotti nella struttura

ed hanno rubato le telecamere della videosorveglianza e tre

computer del servizio bollettazione, provocando inoltre dan-

neggiamenti vari agli infissi che hanno divelto per penetrare

poi indisturbati all’interno dell’immobile. 

Marsala, nuovo furto all’acquedotto comunale
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Trapani e Palermo sono le provincie più estreme della Sicilia Occiden-

tale. Spesso e volentieri, le logiche di sviluppo dell'uno e dell'altro ter-

ritorio sono andate avanti in regime quasi concorrenziale, vedi sistema

portuale o aeroporto. Per un rilancio del territorio siciliano è necessario

superare questo inutile campanilismo e collaborare. Si è discusso anche

di questo ieri mattina a Palermo nel corso dell'incontro organizzato dalla

Cisl, incentrato sulle politiche di sviluppo economico ed infrastrutturale

dei due territori. "Proprio le loro grandi potenzialità in comune, le due

province, il palermitano e il trapanese devono essere considerate un

unico territorio da ampliare e potenziare – ha detto Daniela De Luca

segretario Cisl Palermo-Trapani - una realtà che deve mettere insieme

Regione, comuni, associazioni industriali e società che gestiscono le

infrastrutture, con un coordinamento statale, per sfruttare al meglio le

risorse europee nazionali e regionali, e programmare insieme opere e

progetti usando risorse e strumenti come ad esempio il Patto per il Sud,

in un senso unico: lo sviluppo del Distretto Nord occidentale dell’isola". 

Sullo stesso tono il sindaco di Trapani, Vito Damiano, che non ha man-

cato di lanciare una frecciata al governo della Regione Siciliana. “Trovo

inutili le polemiche – ha sottolineato - non c’è nessuna concorrenzialità

fra i due territori ma ciò che manca semmai è un vero coordinamento

per usare al meglio gli investimenti su infrastrutture, turismo, dal punto

di vista strategico. Servono collegamenti ferroviari, servono strade, col-

legare i porti e gli aeroporti, una collaborazione fra aeroporti, ma biso-

gna andare al di la della sigla dei patti, bisogna essere tutti convinti

della giustezza delle nostre idee e renderle concrete. Noi lo proponiamo

da anni, ma poi ci fermiamo davanti alla ormai ineludibile assenza di

protagonisti istituzionali regionali”. 

Ufficiale la tappa trapanese della “Vespucci”
E´ ufficiale, la nave scuola Amerigo Vespucci della Marina Militare

Italiana arriverà a Trapani domenica 5 giugno e sosterà in porto fino

al successivo martedì 7. Una doppia tappa quella siciliana. La Ve-

spucci, prima di Trapani, farà tappa a Messina dall´1 al 3 giugno. Un

evento atteso per la Sicilia che coincide con l´85° "compleanno" della

nave.

Durante la sosta in porto saranno consentite le visite del pubblico al

veliero più antico della Marina Militare Italiana. Successivamente,

dopo aver imbarcato gli allievi dell´Accademia Navale di Livorno,

l´Amerigo Vespucci incomincerà la propria campagna di addestra-

mento nel Mediterraneo e nei mari del Nord Europa.

"Anche questo sarà un altro momento di elezione della città a meta

preferita non solo per la sua posizione strategica nel bacino del Me-

diterraneo – ha dichiarato il sindaco Vito Damiano - ma soprattutto

per essersi ormai affermata fra le città di interesse turistico e culturale

nel panorama nazionale e internazionale. Sarà un´occasione, anche

per gli operatori del settore turistico alberghiero, per richiamare sul

territorio ulteriori presenze di visitatori".

Non mi riferisco al movimento po-

litico di Piero Spina, la cui ansia da

prestazione l'ha portato a un pre-

coce accoppiamento amministra-

tivo. Avvinghiandosi a una delle

giunte più invise agli occhi dei cit-

tadini, il neo assessore ha dovuto

perfino subire l'onta di farsi tacciare

di passività da un sindaco che non

brilla di certo per la compulsività

della sua azione programmatica.

Nossignori. Quello a cui si riferisce

il titolo è la foto in alto; una meta-

fora pregnante di una cittadinanza

interrotta, dimidiata e preda di

furbe apatie. 

Il solerte operaio comunale

avrebbe dovuto sarchiare il terreno

in via Villa Rosina, ma la presenza

di sacchetti nei pressi dei cassonetti

si sarebbe tradotta in lavoro extra.

Meglio dunque simulare di aver

concluso e piantare tutto in Nasso

cosicché, a un'allibita residente,

non rimanesse altro da fare

che scattare una foto, segna-

lare tutto al sindaco e ottenere

in cambio una vaga promessa

di approfondimento. 

E questa condizione ende-

mica cittadina non è affatto 

circoscritta al solo caso di

specie. 

Perché a Trapani funziona tutto

così; che siano pagamenti al co-

marketing, il lungomare di Ma-

rausa, le fontane a Piazza Martiri,

la pulizia delle spiagge. Tutto è in-

completo e interrotto. 

Magari in troppi pensano che conti

solo il pensiero, che lo sforzo ini-

ziale valga bene una messa. Pec-

cato però si tratti di una messa

interrotta. Una di quelle dove diffi-

cilmente, nell'urna elettorale, si ar-

riverà mai all'atto dell'assoluzione

per i politici uscenti.

Luca Sciacchitano

Luca Sciacchitano

imprenditore e scrit-

tore trapanese.  

Autore del romanzo

"Le Ombre di

Nahr" 

CIVIS interruptus

Trapani-Palermo, superare logiche concorrenziali:

la Cisl e lo sviluppo del polo nord-occidentale
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E
’ stata una grandissima

prestazione di anima e

cuore, quella offerta dai

granata contro il Novara. Sicura-

mente sono mancate le bellissime

giocate delle precedenti presta-

zioni ma il Trapani (pure orfano

del gigante Scognamiglio sia die-

tro che avanti) ha dimostrato che

c’è sempre e di essere ancora la

formazione attualmente più forte

della serie B. Il primo tempo è

stato interlocutorio con i granata

che hanno provato a sfondare il

muro ospite ben costruito. La

squadra di Baroni ha giocato un

buon calcio riuscendo a murare

tutte le bocche di fuoco granata.

Un assetto tattico ben preciso e

dalle chiare intenzioni quello no-

varese. Una formazione che è

stata schierata sapientemente che

non ha consentito alla compagine

di Cosmi di esprimersi nella ma-

niera adeguata. Nella ripresa con

l’ingresso nella zona nevralgica

del campo di Scozzarella, il Tra-

pani ha ragionato di più ed è stato

più pericoloso creando due o tre

occasioni che hanno mandato in

tilt la retroguardia piemontese la

quale ha pure accusato assieme al

resto della squadra un calo fisico.

La dea bendata non ha accompa-

gnato il Trapani soprattutto nella

clamorosa occasione capitata sui

piedi di Petkovic il quale è andato

vicinissimo alla marcatura. E’

chiaro che non si può vincere

sempre e che non tutti i palloni in-

sidiosi debbano andar dentro. So-

prattutto, bisogna dirlo, nella

giornata in cui la stella del croato

si è offuscata. Sicuramente una

prestazione sotto la sufficienza del

forte attaccante granata ma dob-

biamo mettere in conto che non si

può viaggiare sempre sui binari

dell’eccellenza. Una partita opaca

può sempre capitare anche a chi

ha classe da vendere. Il forte

Bruno ha pensato subito di rassi-

curare i propri tifosi dal personale

profilo Facebook indicando che

“come parecchie volte non ho ri-

cevuto altro che complimenti è

giusto che in momenti meno bril-

lanti ci metta la faccia e accetti le

critiche. Ma oggi non ho sentito

altro che cori e incitamento! Vo-

glio solo rassicurare i tifosi che

grazie a voi riparto più motivato e

determinato che mai per la pros-

sima gara a Vercelli. Mi avete

dato la carica giusta per ripartire a

testa bassa con un unico obiettivo.

Un grazie di cuore a tutti voi. Ora

andiamo tutti insieme avanti per il

bene di Trapani !”. Parole sicura-

mente da apprezzare quelle di

Bruno Petkovic al quale si può

pure concedere una giornata “di

riposo” dopo le esaltanti partite

alle quali ci siamo abituati. 

Ed ora occhio alla Pro Vercelli  

Dopo il Novara i granata stanno già concentrandosi per la Pro Vercelli

Un pari da apprezzare e una
grande voglia di tornare a vincere 

Le varie sfaccettature del ti-

foso. Il modo di intendere il

proprio amore verso i colori

di una formazione calcistica.

In questo momento a Trapani

se ne vedono e trovano di tutti

i colori e le maniere. Ma tutto

ciò rappresenta qualcosa di

bello. Simboleggia l’atmo-

sfera di una città che sta vi-

vendo qualcosa del quale

magari poi si racconterà ai più

piccoli, una esperienza che è

l’introduzione verso quello

che potrebbe essere il capitolo

più importante della storia

calcistica della città.  Il vero

sogno. Qualcosa che prima

faceva parte solamente dei te-

leschermi o dei titoloni della

carta stampata potrebbe ap-

prodare anche a Trapani, in

questa terra falcata dove il

calcio va oltre ogni altro tipo

di passione . Una serie A della

quale a solo parlarne viene la

pelle d’oca e alla quale il Tra-

pani sembra più vicino di

tutte altre squadre, soprattutto

se ci mettiamo a guardare con

grande orgoglio la classifica.

Abbiamo voluto proporvi

questa foto con quattro ban-

diere, due sciarpe e un qua-

drato di stoffa granata con lo

stemma del Trapani Calcio.

Tutto questo si trova sul bal-

concino di un appartamento

al primo piano di via Michele

Amari. Ci auguriamo che la

persona alla quale è venuta

l’idea di creare questa vera e

propria opera d’arte di fede

calcistica non dia fastidio la

pubblicazione sul nostro quo-

tidiano. In ogni caso por-

giamo le nostre scuse ma di

fronte a cotanto ardore gra-

nata che dovrebbe essere

preso come esempio il nostro

obiettivo non ha retto……… 

H
a fatto tappa a Trapani sostando nei pressi di Torre di Ligny, Ermanno Caccia-

tore, il cinquantenne cicloturista palermitano di professione architetto, funzio-

nario della Regione Sicilia. Sta concludendo in questi giorni il suo viaggio in

bicicletta lungo il periplo della Sicilia. Un percorso in solitario, iniziato il 20 aprile

scorso da Palermo,  che rappresenta la sua prima esperienza di grande viaggio in bici

alla scoperta di una Sicilia ancora poco pronta al cicloturismo e alla mobilità slow. In

assenza di una rete di piste ciclabili ha effettuato il suo tragitto fra reti stradali a basso

traffico, ma anche tratti di strade statali altamente trafficate. Un viaggio, sostenuto anche

da FIAB Trapani, raccontato pure sui social e rintracciabile con l'hashtag #bikear. Sul-

l’argomento delle piste ciclabili è intervenuto Renato Alongi,  presidente provinciale

della FIAB, indicando che “in Sicilia siamo ancora molto lontani dalle reali potenzialità

del cicloturismo anche a causa della mancanza di un sistema di rete adatto”. 

Turista in bicicletta fa tappa anche a Trapani

Una dichiarazione
d’amore in via Amari

Richiedilo anche presso:
Per diventare punto di distribuzione del giornale 

contatta il numero 331-8497793
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D
opo la sconfitta di

Brescia nulla ancora è

compromesso per la

Pallacanestro Trapani ma biso-

gna rialzare la cresta e darci

più sotto nella prossima partita

Per il coach Ugo Ducarello

“Brescia ha conquistato gara 1

e alla fine lo ha meritato. Dal

canto nostro, abbiamo sicura-

mente giocato una buona

prima metà di gara: fin dal-

l’inizio siamo stati concreti e

aggressivi nell’attaccare il ca-

nestro, cercando e trovando

spesso dei buoni tiri. Al rientro

dagli spogliatoi, in difesa

siamo rimasti sul pezzo, ma la

qualità dei nostri attacchi è

scesa. Contemporaneamente, il

valore di Moss e del roster di

Brescia è emerso sempre di

più. Non ci sono dubbi sul

fatto che abbiamo lottato fino

alla fine e questo è sicuramente

molto positivo, ma, allo stesso

tempo, stasera abbiamo capito

che per spuntarla dovremo riu-

scire a fare qualcosa di più”.

Per la guardia Kenneth Viglia-

nisi “Il risultato della prima

gara della serie non può essere

considerato positivo. Tuttavia,

dobbiamo essere consapevoli

del fatto che non siamo stati in-

feriori a una squadra di altis-

simo livello come Brescia. I

nostri avversari sono riusciti a

portare la sfida dalla loro parte

nei momenti decisivi del

match, ma domani ci sarà an-

cora tanto da lottare. Faremo

certamente degli adattamenti,

così come Brescia, ma ci sen-

tiamo vivi e vogliamo dire la

nostra fino in fondo”. Dopo la

gara 1 proseguono gli ottavi di

finale playoff di A2 Citroën

per la Pallacanestro Trapani.

Gli uomini di coach Ducarello

hanno svolto una seduta di al-

lenamento a Brescia, in vista

del secondo impegno esterno

consecutivo in programma per

stasera alle 20,30. Le altre par-

tite della serie (che si deciderà

al meglio dei 5 match), si svol-

geranno come segue: gara 3 a

Trapani, sabato 7 maggio, ore

20,30; eventuale gara 4 a Tra-

pani, lunedì 9 maggio, ore

20,30; eventuale gara 5 a Bre-

scia, giovedì 12 maggio, ore

20,30.

La sconfitta di gara 1 va subito accantonata:
“Pallacanestro Trapani stasera dacci sotto”

F
ase calda della stagione

anche per il settore gio-

vanile della Pallacane-

stro Trapani. Si appresterà

molto probabilmente questo

fine settimana anche la squadra

Under 13, allenata da coach

Daniele Parente, a giocare la

fase finale del proprio torneo

d’appartenenza. La formazione

che affronteranno giovani gra-

nata sarà la Cestistica Licata

Agrigento o la Fortitudo Agri-

gento. Ha vinto anche la gara di

ritorno, disputata venerdì, la

formazione Under 14 allenata

da Fabrizio Canella, con il Ma-

ster Palermo (per 47 ad 81).

Questo successo vale la quali-

ficazione alle semifinali regio-

nali, che inizieranno

con ogni probabilità

questo fine settimana.

L’avversaria uscirà

dal confronto tra Ba-

sket Barcellona e Mi-

nibasket Milazzo (in

vantaggio è quest’ul-

tima squadra, avendo

vinto la gara di andata

di 21 punti). Con la

grande vittoria a Reggio Cala-

bria (campo neutro) con la NPS

Stabia, il gruppo Under 16

(nella foto) ha conquistato l’ac-

cesso alla fase “interzona”. La

gara è terminata 52-72 per i

granata, trascinati da un’ottima

prova di Vincenzo Guaiana, au-

tore di ben 30 punti. Il concen-

tramento interzona si disputerà

nel weekend che va dal 20 al 22

maggio nelle Marche. Le squa-

dre che affronteranno i ragazzi

di coach Canella saranno: San-

cat Firenze (terza qualificata in

Toscana), ASD 3 S Basket Cor-

denons (prima nel Friuli Vene-

zia Giulia) e la Stella Azzurra

Roma (prima del Lazio).
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Avviso sulle principali norme di trasparenza, foglio informativo del 
mediatore e informativa europea di base sul credito ai consumatori asportabili presso la sede e su www.prestitofelice.it. 
Le condizioni e i tempi di erogazione possono variare in base al  profilo del cliente. La Prestito Felice S.p.A è una 
società di mediazione creditizia iscritta al n. M86 dell’OAM convenzionata con Banche ed Intermediari Finanziari e 
provvede alla messa in contatto della clientela 
con questi ultimi per l’erogazione di finaziamenti. I relativi contratti si perfezionano solo con il successivo consenso dei 
suoi citati Istituti Eroganti ai quali resta riservata la valutazione del merito delle operazioni e la loto successiva 
approvazione. La Prestito Felice S.p.A pertanto non garantisce 
effettiva erogazione del finaziamento richiesto. 
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